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LA SAPIENZA PASSEGGIAVA BENE... 
di don Angelo, parroco 
 
È davvero bella l’immagine della Sapienza che passeg-
gia nelle profondità degli abissi, che trova riposo in 
Sion, che ama abitare in Gerusalemme… Insomma la 
Sapienza stava bene all’inizio in mezzo a noi al punto 
da fissare la sua tenda in Giacobbe, da mettere radice in mezzo a un 
popolo glorioso. Stava bene con noi! Amava stare con noi. 
Ma ad un certo punto qualcosa cambia. Paolo fa suonare una sirena di 
allarme: gli uomini creati da Dio non camminano più secondo lo Spirito, 
ma secondo la carne; in mezzo agli uomini serpeggia il peccato; anzi si 
lasciano dominare dalla carne. E la Sapienza così fatica a stare in mezzo 
a noi. Non sta più bene con noi! Paolo ai Romani però continua a ricor-
darci che noi non siamo sotto il dominio della carne, ma dello Spirito. 
Purtroppo continuiamo a dimenticarcelo, al punto che, come ci ha scrit-
to Papa Leone nel suo Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace, 
ciascuno di noi deve sentirsi in qualche modo responsabile della deva-
stazione a cui è sottoposta la nostra casa comune... Non potrà bastare 
qualche episodico atto di filantropia. Occorrono, invece, cambiamenti 
culturali e strutturali, perché avvenga anche un cambiamento duraturo. 
Insomma non solo non sta più bene la Sapienza con noi, ma anche noi 
non stiamo più bene sulla terra! L’abbiamo devastata e rovinata! 
Ma Dio non si arrende, continua a cercare soluzioni perché gli uomini 
possano tornare a stare bene sulla terra. E così ci ha mandato il suo 
Figlio Gesù, che a Nazareth, sorprende i suoi compaesani: Oggi si è 
compiuta la Scrittura che voi avete ascoltato. Gesù torna ad abitare in 
mezzo agli uomini, torna a fissare la sua tenda in mezzo a noi. È testar-
do il nostro Dio, non si dà mai per vinto, perché gli stiamo a cuore, ci 
ama perdutamente. 
Il Vangelo che la liturgia ci propone finisce con la meraviglia degli abi-
tanti di Nazareth - Tutti davano testimonianza ed erano meravigliati 
delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca, ma la vera conclu-
sione del brano è un’altra: Chi ascoltava Gesù, si alzò e lo cacciò fuori 
della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costrui-
ta la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si 
mise in cammino. Conosciamo infatti bene la storia di Gesù e la conclu-
sione della sua vicenda terrena. Lui ci ha portato il Vangelo, la Buona 
Notizia, ma continua a lasciarci liberi. Ci provoca, ci parla in modo 
schietto, ci invita a convertire il cuore, ci consegna gli strumenti per 
essere diversi (la Parola e i Sacramenti nella vita della Chiesa), ma non 
ci obbliga, non ci toglie la libertà. Continua ad offrirsi nel segno povero 
di un bambino, che alcuni disprezzano e altri invece accolgono e abbrac-
ciano con stupore. Che ognuno di noi appartenga a questi altri! 

www.parrocchiaospedaledicircolo.it 
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 Domenica 4 gennaio - Domenica dopo l’Ottava 
Lunedì 5 gennaio - S. Messa Solenne di Vigilia dell’Epifania 
Martedì 6 gennaio - S. Messa Solenne dell’Epifania con Bacio di 
Gesù Bambino 
Domenica 11 gennaio - Battesimo del Signore 

 

 

Celebrazioni del S. Natale di Gesù 
 

 
 
 
 
 

 

EPIFANIA DEL SIGNORE con bacio di Gesù Bambino 
5 gennaio 2026 Ore 17 in S. Giovanni Paolo II  
6 gennaio 2026 Ore 11 e ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
 

BATTESIMO DEL SIGNORE  
11 gennaio 2026 Ore 11 e ore 17 in S. Giovanni Paolo II  

Anniversari di Matrimonio  
 

Dare il proprio nome in Secrestia  oppure ritirare il modulo in 
Chiesa e consegnarlo in Sacrestia. Festeggeremo gli anniver-
sari DOMENICA 18 GENNAIO a partire dal 5° anno e 
multipli di 5, compreso il 1° anno di matrimonio. 

Gesto di  
Conoscersi per chiamarsi fratelli     Importo € 20.000 
 

Ringraziamo tutti coloro che tramite il proprio con-
tributo permetteranno la realizzazione di questo 
“piccolo segno di pace e riconciliazione” per dire che è 
possibile vivere insieme e coesistere nella stessa umanità in questa Terra 
Santa martoriata!  
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Se io fossi un artigiano, farei un presepe, miniatura del pianeta terra,  
che venissero a veder da lontano, perfino in aeroplano o mongolfiera.  
Presepe di cui andare molto fieri con cento popoli e tutti i mestieri.  
Assieme a Maria, Giuseppe e Gesù metterei come pastore un pakistano,  
e se c’è qualche vacca un hindù;  
vorrei un fabbro rom nella fucina, nella casa del tè un giapponese,  
e nella locanda uno della Cina; come contadino un australiano;  
per musico un griot senegalese, per panettiere? Beh, un italiano!  
Ci sia un olandese coi mulini a vento se invece di pani son tulipani.  
Per muratore scelgo un albanese, e l’imbianchino marocchino;  
per boscaiolo un indio piumato.  
Come lavandaia una francese che sa profumare bene il bucato.  
Chiude il cast un pescatore eschimese.  
Escluso è il generale col carro armato.  
Tutto sbagliato? Di’ la verità: è il vero presepe: dell’interculturalità!”  

Poesia di P. Arnaldo De Vidi 

 ANGELUS di LEONE NELLA LIX GIORNATA MONDIALE DELLA PACE  1 gen. 2026 

Rinnoviamo il nostro tempo 
 

Cari fratelli e sorelle, buon anno! 
Mentre il ritmo dei mesi si ripete, il Signore ci invita a rin-
novare il nostro tempo, inaugurando finalmente un’epoca 
di pace e amicizia tra tutti i popoli. Senza questo deside-
rio di bene, non avrebbe senso girare le pagine del calen-
dario e riempire le nostre agende. 
Il Giubileo, che sta per concludersi, ci ha insegnato come 
coltivare la speranza di un mondo nuovo: convertendo il 
cuore a Dio, così da trasformare i torti in perdono, il dolore in consolazione, i 
propositi di virtù in opere buone. È con questo stile, infatti, che Dio stesso abita 
la storia e la salva dall’oblio, donando al mondo il Redentore: Gesù. Egli è il Figlio 
Unigenito che diventa nostro fratello, illumina le coscienze di buona volontà, af-
finché possiamo costruire il futuro come casa ospitale per ogni uomo e ogni don-
na che viene alla luce. 
A questo proposito, la festa del Natale porta oggi il nostro sguardo su Maria, che 
fu la prima a sentir battere il cuore di Cristo. Nel silenzio del suo grembo vergi-
nale, il Verbo della vita si annuncia come palpito di grazia. 
Da sempre Dio, creatore buono, conosce il cuore di Maria e il nostro cuore. Fa-
cendosi uomo, Egli ci fa conoscere il suo: perciò il cuore di Gesù batte per ogni 
uomo e ogni donna. Per chi è pronto ad accoglierlo, come i pastori, e per chi non 
lo vuole, come Erode. Il suo cuore non è indifferente a chi non ha cuore per il 
prossimo: palpita per i giusti, affinché perseverino nella loro dedizione, e per gli 
ingiusti, affinché cambino vita e trovino pace. 
Il Salvatore viene nel mondo nascendo da donna: soffermiamoci ad adorare que-
st’evento, che risplende in Maria Santissima e si riflette in ogni nascituro, rive-
lando l’immagine divina impressa nel nostro corpo. 
In questa Giornata preghiamo tutti insieme per la pace: anzitutto tra le Nazioni 
insanguinate da conflitti e miseria, ma anche nelle nostre case, nelle famiglie 
ferite dalla violenza e dal dolore. Certi che Cristo, nostra speranza, è il sole di 
giustizia che mai si spegne, chiediamo fiduciosi l’intercessione di Maria, Madre di 
Dio e Madre della Chiesa. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 3 ALL’11 GENNAIO 2026 

3 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Valerio Martignoni e Famglia 

 4 Domenica DOPO L’OTTAVA DEL NATALE A 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 13-35 
 Siracide 24, 1-12; Salmo 147; Romani 8, 3b-9a; Luca 4, 14-22 
 Il verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi    Propria [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa per Enzo e Olivo 
S. Messa PRO POPULO 

5 Lunedì VIGILIA DELL’EPIFANIA 

Num 24, 15-25; Is 49, 8-13; 2Re 2, 1-12; 2Re 6, 1-7; Tt 3, 3-7; Gv 1 29-34 Propria 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa vigiliare per l’Infanzia Missaionaria 

 6 Lunedì EPIFANIA DEL SIGNORE 

 Isaia 60, 1-6; Salmo 71; Tito 2, 11-3, 2; Matteo 2, 1-12 
 Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra                             Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa Solenne col bacio di Gesù Bambino 
S. Messa Solenne col bacio di Gesù Bambino 

7 Mercoledì  

 Cantico 1, 1; 3, 6-11; Salmo 44; Luca 12, 34-44 
 Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, o Figlio di Davide               Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Leone XIV 
S. Rosario  
S. Messa secondo le intenzioni del Vescovo Mario 

8 Giovedì  

 Cantico 2, 8-14; Salmo 44; Matteo 25, 1-13 
 Ami la giustizia, Signore, e l’empietà detesti                                  Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per chiedere la sapienza 
S. Rosario  
S. Messa per la pace 

9 Venerdì  

 Cantico 1, 2-3b. 4b.15; 2, 2-3b.16a; 8, 6a-c; Salmo 44; Giovanni 3, 28-29 
 Al re piacerà la tua bellezza                                                            Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per il dono della vita 
S. Rosario  
S. Messa per chi ci chiede preghiere 

10 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa a ricordo del nostro Battesimo 

 11 Domenica BATTESIMO DEL SIGNORE A 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa per Vanoni Carlotta 


